
              
Ministero della Cultura
DIREZIONE GENERALE MUSEI

MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE DI REGGIO CALABRIA

Prot. n.

Class.
Lettera inviata solo tramite e-mail.
Sostituisce l’originale ai sensi dell’art. 43 c.6
D.P.R. 445/2000  e art. 47 c.1 e 2 D.Lgs 82/2005

Spett.le Montenovi srl
via Emilia,81 

Roma 
montenovi@pec.montenovi.it

e p.c. al Direttore dei lavori
arch. Claudia Ventura

claudia.ventura@cultura.gov.it

alla dott.ssa Maria Domenica Lo Faro
mariadomenica.lofaro@cultura.gov.it

Oggetto: Contratto “Servizio di imballaggio, trasporto assicurato e accrochage dei reperti della mostra “Le
nuvole  e  il  fulmine.  Gli  Etruschi  interpreti del  volere  divino”  già  “Gli  Etruschi”  (titolo
provvisorio)”-  CUP:  F39G22000550001  -  CIG:  9934830113-   Importo  euro  68.200,00
(sessantottomiladuecento,00 oltre IVA)

CONTRATTO
tra

il Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria (MArRC), piazza De Nava n. 26 Reggio Calabria codice f-
scale 92094410807, rappresentato legalmente dal Direttore Carmelo Malacrino

e
la ditta Montenovi srl con sede legale in Roma via Emilia n. 81 partita IVA 00872541008, in persona del suo le-
gale rappresentante

si conviene e si stipula quanto segue
per l’affidamento del  Servizio di imballaggio, trasporto assicurato e accrochage dei reperti della

mostra “Le nuvole e il fulmine. Gli Etruschi interpreti del volere divino” già “Gli Etruschi” (titolo provviso-
rio)”  come da capitolato speciale d’appalto che costituisce parte integrante dell’incarico ed alle cui condi-
zioni e termini la ditta si vincola per un importo di euro 68.200,00 (sessantottomiladuecento,00 oltre IVA)

Il pagamento dei corrispettivi sarà effettuato a conclusione dei servizi elencati, previo accertamento
di regolare esecuzione da parte del RUP nonché di regolarità del DURC entro 30 giorni dal ricevimento della
fattura mediante mandato alla banca cassiera indicata e sul codice Iban specifcato.

All’interno delle fatture dovranno essere, altresì, inseriti il CUP, il CIG ed il codice univoco dell’ufficio
già indicati in oggetto.
         Come previsto dal decreto del Ministero delle Finanze n. 55 del 3 aprile 2013 l’Amministrazione potrà
accettare solo fatture elettroniche. Eventuali fatture in formato non elettronico saranno restituite perché
emesse in violazione della legge.
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La presente stipula fa seguito alla regolare produzione da parte della ditta della seguente documen-
tazione:

 Dgue;
 tracciabilità flussi;
 autocertifcazione antimafa;
 dichiarazione legale rappresentante;
 polizza assicurativa per danni a terzi;
 cauzione defnitiva ex art. 53 D. lgs. 36/2023;
 bozza di polizza assicurativa sui reperti.

La validità del contratto è subordinata, altresì, al riscontro positivo della coincidenza delle risultanze
documentali con gli accertamenti che l'Amministrazione svolgerà d'ufficio ed alla regolarità della certifcazio-
ne antimafa.

Tutte le obbligazioni assunte dal fornitore con il contratto stipulato avranno carattere essenziale e
formeranno un unico inscindibile contesto, cosicché, per patto espresso, l’inadempienza di una soltanto di
dette obbligazioni, da parte del predetto fornitore, consentirà alla Committente di chiedere la risoluzione del
presente contratto con ogni conseguenza di legge e di contratto, salvo il diritto al maggior danno in favore
della Committente. In particolare, sarà facoltà della Committente chiedere la risoluzione del contratto de
quo:

a) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e condizioni
contrattuali;

b) in caso di cessione dell’azienda, di cessazione di attività, di stato di moratoria e di conseguenti atti
di sequestro o di pignoramento a carico del fornitore;

c)  nel  caso di  emanazione  nei  confronti del  fornitore  di  misure  di  prevenzione  di  cui  al  D.  Lgs.
159/2011,  ovvero  di  sentenza  di  condanna  passata  in  giudicato  per  frodi  nei  riguardi  della  stazione
appaltante,  di  fornitori,  di  lavoratori  o  di  altri  soggetti comunque  interessati agli  appalti,  nonché  per
violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro;

d) in caso di violazione degli obblighi di tracciabilità dei flussi fnanziari.
          La ditta si impegna all’assolvimento dell’imposta di bollo nella misura forfettaria di euro 40,00  come
previsto dall’articolo 18, comma 10 del Nuovo Codice Appalti.
          In relazione alle disposizioni a tutela dei dati personali, la ditta dà atto che gli sono state rese note le
informazioni di cui al D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e fornisce il consenso al trattamento dei suoi dati
direttamente  o  indirettamente,  attraverso  terzi,  secondo  quanto  previsto  dal  D.  Lgs.  n.  196/2003,
relativamente alle fnalità necessarie alla gestione del contratto.

CF

          Per accettazione                                                                                                                             Il Direttore
        Ditta Montenovi srl                                                                                                                   Carmelo Malacrino 

_____________________                                                                                                     _____________________
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Piazza Giuseppe De Nava, 26 – 89122 Reggio Calabria

Tel. 0965  613988/617612 - Codice Fiscale 92094410807
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Le nuvole e il fulmine. Gli Etruschi, interpreti del volere divino 

Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria 2023 
 

 

 

 

Sezioni: 

1. Introduzione. Gli Etruschi, storia e civiltà 

Breve profilo storico dell’Etruria (anche con tavole cronologico/tematiche) attraverso i corredi funerari: questo 

permette sia una esemplificazione dei culti funerari nelle varie epoche, sia di tracciare il percorso cronologico della 

civiltà etrusca, con focus sull’individuo nel suo tempo (“Volti degli Etruschi”). 

2. Il sistema religioso e le divinità 

3. Storie di uomini, eroi e dei: i racconti mitici 

4. I culti e i riti nelle testimonianze dei santuari; gli agenti del culto 

5. Gli Etruschi in Italia meridionale 

 

 

 

Elenco opere 

84018387  16/06/2023 08:10:50 - Allegato Utente 1 (A01)
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

1 APERTU
RA 

73694 150.000 Mater Matuta 
 

Alt. 90 cm 

 
    Vetrina costituita da base lignea e campana 

di vetro (doppio strato, antisfondamento). 
 

Altezza 
totale 
ricomposta
cm 185,5 
Base 
lignea: alt. 
cm 80; 
largh. e 
lungh. 81,5 
x 81,5 
Campana 
vitrea: alt. 
cm 106; 
largh. e 
lungh. 79,5 
x 79,5. 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

2 1 – 
vetrina 
0 

83379  20.000 Cinerario biconico con elmo (ex tomba I di 
Tarquinia, Poggio dell’Impiccato) + 
selezione del corredo 
Per rappresentare l’epoca villanoviana 

Alt. 39. 
diam.. max 
39; elmo 
Alt. 35,7. 
largh. max 
30 

 
3 1 – 

vetrina 
0 

83379/E 4.000 Pisside con coperchio Alt. 11. 
largh. max 
5,3 

 
4 1 – 

vetrina 
0 

83379/P 8.000 Spada e fodero Lungh. 
spada 43. 
Lungh. 
fodero 33,2 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

5 1 – 
vetrina 
0 

83379/K; 
L 1-2 

1.500 Placchette a giorno lamina bronzo rivestita 
d’oro 

Lungh. 5,6. 
Largh. 
3,3;lotto frr 
8x8 

 
6 1 – 

vetrina 
0 

6068 10.000 Urna a capanna da Vetulonia Alt. 43 cm; 
largh. 47 
cm 

 
7 1 – 

vetrina 
A 

7123 30.000 Selezione materiali da tomba del Tridente 
di Vetulonia (per rappresentare epoca 
orientalizzante) 

89,5 cm 
lunghezza 

 
8 1 – 

vetrina 
A 

7122 25.000 Tavolino in bronzo Altezza 
36,5 cm; 
diam. 59 
cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

 
8 1 – 

vetrina 
A 

7107 + 
7231 

10.000 Braciere Alt. 7,7 cm; 
diam 20 cm 

 
10 1 – 

vetrina 
A 

80299 20.000 Coppetta d’argento Alt. 8; diam 
10 cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

11 1 – 
vetrina 
A 

7284 4.000 Brocchetta nuragica Alt. 14,7 
cm 

 
12 1 – 

vetrina 
B 

79199 25.000 Canopo su trono da Cetona, Cancelli 
Per rappresentare l’epoca arcaica 

Alt. 85 cm 

 
13 1 – 

vetrina 
B 

79197 20.000 Canopo da Cetona Alt. 54,5 
cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

14 1 – 
vetrina 
C e D 

81947 200.000 Hydria con Faone Alt. 47 cm; 
largh. 43,8 
cm 

 
15 1 – 

vetrina 
C e D 

81948 200.000 Hydria con Adone Alt. 47 cm; 
largh. 43,8 
cm 

Vd foto sopra 

16 1 – 
vetrina 
C e D 

81949 4.000 Oinochoe a vernice nera Alt. 27 cm Vd foto sopra 

17 1 – 
vetrina 
C e D 

81958 6.000 Piccola oinochoe in bronzo Alt. 15 cm Vd foto sopra 

18 1 – 
vetrina 
C e D 

81957 7.000 Situla ovoide in bronzo Alt. 15 cm Vd foto sopra 

19 1 – 
vetrina 
C e D 

81956 8.000 Situla cilindrica in bronzo Alt. 13 cm Vd foto sopra 

20 1 – 
vetrina 
C e D 

81959 4.000 Patera in bronzo Diam. 21 
cm 

Vd foto sopra 

21 1 – 
vetrina 
C e D 

81960 4.000 Patera in bronzo Diam. 20 
cm 

Vd foto sopra 

22 1 – 
vetrina 
C e D 

81950 25.000 Candelabro in bronzo Alt. 75 cm Vd foto sopra 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

23 1 – 
vetrina 
C e D 

81951 25.000 Candelabro in bronzo Alt. 75 cm Vd foto sopra 

24 1 – 
vetrina 
C e D 

81952 25.000 Thymiaterion in bronzo Alt. 31 cm Vd foto sopra 

25 1 – 
vetrina 
C e D 

81955 10.000 Kreagra in bronzo Lungh. 36,7 
cm 

Vd foto sopra 

26 1 – 
vetrina 
C e D 

81953 30.000 Braciere in bronzo Alt. 18; 
diam. 43 

Vd foto sopra 

27 1 – 
vetrina 
C e D 

81954 20.000 Attizzatoio a forma di mano  Lungh. 43 
cm 

Vd foto sopra 

28 1 – 
vetrina 
C e D 

81961 20.000 Pisside con coperchio Alt. 13 cm Vd foto sopra 

29 1 – 
vetrina 
C e D 

81962 3.000 Specchio Diam 17,6 
cm 

Vd foto sopra 

30 1 – 
vetrina 
E 

5543 18.000 
 

Urna in terracotta con rappresentazione 
realistica 
Per rappresentare l’epoca ellenistica 

Lungh 35 
cm; prof. 
20 cm; alt 
48 cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

31 1 – 
vetrina 
E 

84339 40.000 Diadema in oro dalla tomba della 
Sperandio 

Lungh. 33 
cm; alt. 19 

 
32 1 – 

vetrina 
E 

70472 20.000 Situla da Bolsena Alt. 17,5; 
diam. 14 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

33 2 – 
vetrina 
F2 

73842 40.000 Decorazione frontonale Dioniso e Arianna 
da Vulci 

Cm 54 x 54 
circa 
Dimensioni 
base: largh. 
45 cm; alt. 
22 cm; 
profondità 
34 cm 

 
34 2 – 

vetrina 
F 

15 30.000 Bronzetto di Tinia Alt. 28,9 
cm 

 
35 2 – 

vetrina 
F 

70793 30.000 Bronzetto di Menerva Alt. 23,5 
cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

36 2 – 
vetrina 
F 

8 15.000 Bronzetto Uni Alt. 12,5 
cm 

 
37 2 – 

vetrina 
F 

84407 15.000 Bronzetto femminile con dedica a Thufltha 
(da Castel di S. Angelo presso Montalcino) 

Alt. 17,8 
cm 

 

38 2 – 
vetrina 
F 

20 10.000 Cane con iscrizione a Selvans Calustla Altezza 
10,4 cm; 
lunghezza 
10,8 cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

39 2 – 
vetrina 
F 

84806 10.000 Specchio con Aplu, Menerva, Hercle, 
Artumes e iscrizione di dedica “mi titasi 
cver menake” 

Diam. 18,4 
cm x 28,6 
cm altezza 

 
40 2 – 

vetrina 
F 

637 10.000 Specchio Turan e Atunis Lungh. 23,2 
cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

41 2 – 
vetrina 
F 

87397 40.000 Hercle di Sinalunga Alt. 47 cm; 
profondità 
(ingombro) 
circa 38 cm 

 
42 2 – fuori 

vetrina 
accanto 
F2 

75842 40.000 Statua femminile  alata Alt. 0,94 m 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

43 3 – 
vetrina 
G 

5737 + 
5738 

8.000 Urna Eteocle e Polinice Alt. circa 30 
cm; lungh. 
circa 30 cm 

 
44 3 – 

vetrina 
G1 

75479 = 
93484 

30.000 Urna Mirtilo Lungh. 88 
cm; prof. 
27 cm; alt. 
60 cm 

 
45 3 – 

vetrina 
H 

5782 20.000 Urna Ulisse Alt. 42 cm; 
lungh. 66 
cm; prof. 
22 cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

46 3 –
vetrina 
L 

547 60.000 Bronzo Giasone Alt. totale 
con base 
43,3 cm; 
Largh. Cm 
27,5 

 
47 3 –

vetrina 
L 

710 25.000 Piede di tripode Peleo e Teti Alt. 27,5 
cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

48 3 –
vetrina 
L 

711 25.000 Piede di tripode Perseo Medusa Alt. 28 cm 

 
49 3 –

vetrina I 
77759 35.000 Specchio Pava Tarchies Alt. 25 cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

50 3 –
vetrina I 

70529 25.000 Anfora a figure rosse con Centauromachia 
da Orvieto 

Alt. 63 cm 

 
51 3 –

vetrina I 
4128 20.000 Stamnos con mito delle Danaidi Alt. 39,5 

cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

52 3 –
vetrina I 

V465 20.000 Stamnos uccisione di Troilo Alt. 30 cm 
circa 

 
53 4 – 

vetrine 
N e O 

511 8.000 Deposito di Brolio – Statuetta Alt. 5,7 cm; 
lungh. cm 6 

 
54 4 – 

vetrine 
N e O 

556 8.000 Deposito di Brolio – Statuetta Alt. 13,5 
cm; lungh. 
cm 16 

 
55 4 – 

vetrine 
N e O 

557 8.000 Deposito di Brolio – Statuetta Alt. 13,5 
cm; lungh. 
cm 16 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

56 4 – 
vetrine 
N e O 

561 15.000 Deposito di Brolio – Statuetta Alt. 36 cm 

 
57 4 – 

vetrine 
N e O 

562 15.000 Deposito di Brolio – Statuetta Alt. 35-36 
cm 

 
58 4 – 

vetrine 
N e O 

563 15.000 Deposito di Brolio – Statuetta Alt. 35-36 
cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

59 4 – 
vetrine 
N e O 

564 15.000 Deposito di Brolio – Statuetta Alt. 35-36 
cm 

 
60 4 – 

vetrine 
N e O 

575 12.000 Deposito di Brolio – Protome di grifo Alt. 16,5 
cm 

 
61 4 – 

vetrine 
N e O 

576 12.000 Deposito di Brolio – Protome di grifo Alt. 16,5 
cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

62 4 – 
vetrine 
N e O 

579 12.000 Deposito di Brolio – Instrumentum Alt. cm 6,5; 
diam. 30,5 
cm 

 
63 4 – 

vetrine 
N e O 

582 5.000 Deposito di Brolio – Instrumentum Alt. 6,5 cm; 
diam. Inf. 
9,4 cm 

 
64 4 – 

vetrine 
N e O 

583 5.000 Deposito di Brolio – Instrumentum Alt. 7 cm; 
diam. Inf. 
9,2 cm 

 
65 4 – 

vetrine 
N e O 

585 3.000 Deposito di Brolio – Instrumentum 17,5 x 7 cm 

 
66 4 – 

vetrine 
N e O 

587 4.000 Deposito di Brolio – Instrumentum Alt. cm 16; 
diam 10,5 
cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

67-84 4 – 
vetrina 
M 

 80.000 Materiali votivi Pozzarello di Bolsena -  bronzetti 
maschili, h. 
circa 14-15 
cm; testa h. 
13 cm; 
placchetta 
grande h. 
9,5 cm; 
placchetta 
più piccola 
6 cm; 
tenaglie 12-
14 cm; 
coltellini 
10-15 cm; 
lamine in 
oro max 15 
cm 

 
85 4 – 

vetrina 
Q 

4706 3.000 Materiali votivi terracotta Veio Alt. 20,5 
cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

86 4 – 
vetrina 
Q 

4736 3.000 Materiali votivi terracotta Veio Alt. 21 cm 
 
 
 
 
 

 
87 4 – 

vetrina 
Q 

4760 5.000 Materiali votivi terracotta Veio Alt. 27 cm 

 
88 4 – 

vetrina 
R 

4775 1.000 Materiali votivi terracotta Veio Alt. 27 cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

89 4 – 
vetrine 
R e Q 

4788 1.000 Materiali votivi terracotta Veio Lungh. 18 
cm 

 
90 4 – 

vetrine 
R e Q 

4792 1.000 Materiali votivi terracotta Veio Lungh. 11 
cm 

 
91 4 – 

vetrine 
R e Q 

4806 1.000 Materiali votivi terracotta Veio Lungh. 11,5 
cm 

 
92 4 – 

vetrine 
R e Q 

4808 1.000 Materiali votivi terracotta Veio Alt. 13,5 
cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

93 4 – 
vetrina 
P 

553 25.000 Bronzetto femminile da San Casciano - 
devota 

Alt. 35,3 
cm 

 
94 4 – 

vetrina 
P 

158  15.000 Bronzetto maschile - devoto Alt. 22,8 
cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

95 4 – 
vetrina 
P 

72725 25.000 Statuetta di augure Alt. 27 cm 

 
96 4 – 

vetrina 
P 

84950 2.500 Moneta in bronzo serie fusa del sacrificio Diam 7 cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

97 4 – 
vetrine 
S e T 

8797-
8822 

3.000 Elmi Vetulonia 
2 elmi in S e circa 8 in T per  dare l’idea del 
deposito votivo 
 

Alt circa 20 
cm 
ciascuno 

 
98 5  4210 5.000 Frammento di dinos di produzione 

calcidese 
Alt. cons. 
17,6 cm; 
largh. Cons. 
23,1 cm 

 
99 5  3767 5.000 Neck amphora calcidese Alt. cm 

24,6; diam. 
orlo 11,2 
cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

100 5  115095 5.000 Coppa calcidese Alt. cm 7; 
diam. orlo 
27,6 cm 

 
101 5  3892 5.000 Coppa calcidese Alt. cm 9,2; 

diam. orlo 
26,5 cm 

 
102 5  3776 8.000 Neck amphora Alt. cm 

34,6; diam. 
orlo 14 cm 
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Progr. Sezione Inventario Valore ass. Oggetto Dimensioni Foto 

103 5  94580 5.000 Oinochoe Alt. cm 20; 
largh bocca 
9,5 cm 

 
104 5  76897 5.000 Oinochoe Alt. cm 

19,5; largh 
bocca 10 
cm 
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Art. 1 - TIPOLOGIA DEL SERVIZIO 

Per “trasporto assicurato” si intende il trasporto “da chiodo a chiodo” dei reperti archeologici della 
mostra “LE NUVOLE ED IL FULMINE. Gli Etruschi interpreti del volere divino” indicati nell’Allegato 
1 - Piano Mostra, provenienti dal Museo archeologico nazionale di Firenze (MAF). 

Per il servizio di trasporto assicurato delle opere di cui all’Allegato 1, si intende:  

- il prelievo, l’imballo e il trasporto assicurato delle opere dalla sede di provenienza fino alla sede 
espositiva;  

- l’accrochage nella sede espositiva;  

- il re-imballo e trasporto assicurato alla sede di provenienza delle suddette opere a fine mostra. 

 

Art. 2 - MODALITÀ DI TRASPORTO 

L’Aggiudicatario dovrà impegnarsi a fornire per l’esecuzione del servizio mezzi interamente chiusi, 
e dotati di bloccaggio interno del carico con sistema di ancoraggio continuo (Aeroquip) per cinghie 
a cricchetto e barre stabilizzatrici. 

I mezzi dovranno inoltre prevedere doppio autista, muniti di telefono cellulare e dovranno essere 
dotati di sistema GPS di sicurezza e localizzazione satellitare, sospensioni pneumatiche integrate al 
veicolo regolabili in relazione alle condizioni di carico a controllo delle sollecitazioni meccaniche, 
sponda idraulica. 

L’aggiudicatario dovrà impegnarsi a trasportare le opere di cui all’Allegato 1 – Piano Mostra. 
La modalità di trasporto prevista è quella del trasporto dedicato (con carico di più opere unicamente 
destinate all’esposizione nella mostra oggetto dell’appalto). Saranno accettate soste tecniche solo 
se strettamente necessario e preventivamente concordate con la stazione appaltante (MArRC) e 
con il prestatore (Museo archeologico nazionale di Firenze), previo invio da parte dell’Aggiudicatario 
di relazione tecnica (Facility Report) dei magazzini presso cui effettuare le soste tecniche. 
In particolare si richiede per il presente appalto il trasporto assicurato e n.2 courier. 
Per “trasporto dedicato” si intende il trasporto di una sola opera o di più opere, ma provenienti da un 
solo Ente Prestatore. 
La scelta della modalità più corretta di trasporto delle opere è stata effettuata tenendo conto dei 
valori assicurativi delle opere e delle richieste specifiche dell’ente prestatore (Museo archeologico 
nazionale di Firenze, Piazza della Santissima Annunziata, 9b - 50122 Firenze). 
In particolare, si fa riferimento ai consueti massimali di carico sui singoli mezzi imposti dalle 
condizioni assicurative delle principali compagnie di assicurazione. 
Indicativamente, si segnala che la ditta dovrà prevedere i seguenti trasporti secondo le 
seguenti caratteristiche: 
Firenze, MAF (Reggio Calabria, MArRC) – trasporto dedicato con courier 
Reggio Calabria, MArRC (Firenze, MAF) – trasporto dedicato con courier 

 

Art. 3 - IMBALLO 

L’Aggiudicatario dovrà impegnarsi a imballare le opere secondo le indicazioni dettate dall’ente 
prestatore (Museo archeologico nazionale di Firenze), opere riportate nell’’Allegato 1 denominato 



 

SERVIZIO DI IMBALLO, TRASPORTO, ASSICURAZIONE, E ACCROCHAGE DI OPERE PER LA MOSTRA  
“LE NUVOLE ED IL FULMINE. Gli Etruschi interpreti del volere divino” 
  Pag. 4 a 11 

 

“Piano Mostra”. Le operazioni dovranno essere effettuate da operatori specializzati nel settore della 
movimentazione e dell’imballo di reperti archeologici. 

L’Aggiudicatario dovrà attenersi agli standard minimi, di seguito dettagliati, ma resta facoltà della 
stessa apportare eventuali migliorie da applicare alle tipologie di imballo. Al fine di poter facilitare le 
diverse operazioni, l’Aggiudicatario è tenuto a riportare sulle casse quale marcatura ben visibile il 
numero di ciascun oggetto contenuto nelle stesse (in riferimento all’Allegato 1 – Piano Mostra). 

Le casse si intendono a noleggio e non di proprietà della Stazione Appaltante. L’Aggiudicatario, in 
fase di riconsegna delle opere, sarà tenuto quindi a ritirare gli imballi senza l’obbligo di restituzione 
alla Stazione Appaltante. 

Per le varie tipologie di imballi richiesti, si intende: 

- imballo a morbido, realizzato con materiali quali pluriball, polietilene, velina acid-free, TNT, 
TYVEC, gommapiuma, etc. 

- “casse museali standard”, realizzate in multistrato di pioppo (Classe A – Norma EN 1084 
sull’emissioni di formaldeide) aventi spessore minimo 15 mm., munite di maniglie per la 
movimentazione delle stesse, rivestite internamente con lastre di polietilene a bassa densità 
(ethafoam) con spessori differenti a seconda del peso dell’opera e della superficie di carico, con 
cerchiatura esterna costituita da fasce disposte in senso trasversale. In caso di opere di peso 
elevato, affinché gli imballi possano essere movimentati mediante attrezzature meccaniche 
(transpallet, carrelli, etc.), dovranno prevedere alla loro base lo spazio necessario per poter essere 
inforcati e sollevati. In caso di sculture/opere a tutto tondo le stesse dovranno essere vincolate con 
delle dime, posizionate all’interno della cassa a diverse altezze, e /o con delle ghigliottine sagomate 
e rivestite con idonei materiali nel punto di contatto con l’opera. 

- “casse museali multiple a cassetti/scomparti”, realizzate in multistrato di pioppo (Classe A – 
Norma EN 1084 sull’emissioni di formaldeide) aventi spessore minimo 15 mm., munite di maniglie 
per la movimentazione delle stesse, rivestite internamente con lastre di polietilene a bassa densità 
(ethafoam) con spessori differenti a seconda del peso dell’opera e della superficie di carico, con 
cerchiatura esterna costituita da fasce disposte in senso trasversale. Tali casse, utilizzate per il 
trasporto di oggetti di piccole e medie dimensioni, conterranno al loro interno cassetti/scomparti 
costruiti in legno e completamente riempiti di polietilene che dovrà essere intagliato a misura al fine 
di creare delle nicchie in cui ciascun oggetto, preventivamente avvolto nella carta velina acid-free, 
venga alloggiato. Al fine di poter movimentare tali imballi mediante attrezzature meccaniche 
(transpallet, carrelli, etc.), essi dovranno prevedere alla loro base lo spazio necessario per poter 
inforcati e sollevati. 

- “casse museali doppie”, si intendono “casse standard museali” costituite da un elemento esterno 
(outer) e da uno interno (inner). Tra l’inner e l’outer deve essere inserito, su tutti e sei i lati, uno strato 
di materiale atto ad assorbire urti e vibrazioni (polietilene a bassa densità, ethafoam). Lo spessore 
di detto materiale può variare dai 4 agli 8 cm. a seconda del peso complessivo di inner più peso 
proprio dell’opera e della superficie di carico. Il rivestimento interno dell’inner corrisponde a quello 
della “cassa standard museale”. 

Prima dell’inserimento in cassa, la ditta aggiudicataria, tenendo conto delle indicazioni fornite 
dell’ente prestatore, dovrà avvolgere le opere in carta velina antiacido o TNT o Tyvec. 
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Art. 4 - OPERAZIONI DI ACCROCHAGE  

L’Aggiudicatario si farà carico dell’accrochage e della collocazione delle opere effettuato da operatori 
specializzati, tenendo conto delle seguenti indicazioni: 

1) manipolazione e movimentazione 

La manipolazione e movimentazione delle opere dovrà avvenire nel rispetto di tutte le indicazioni 
fornite dalla Stazione appaltante (MArRC) e dai funzionari dell’ente prestatore (MAF). 
Il personale addetto alla collocazione dovrà essere dotato del necessario equipaggiamento nel 
rispetto delle norme antinfortunistiche vigenti. 
A fini di sicurezza, la ditta aggiudicataria dovrà comunicare giornalmente il nominativo e il numero 
del personale che si trova all’interno del Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria per lo 
svolgimento del servizio in oggetto. 

2) attrezzature 

Potranno essere utilizzate le attrezzature ritenute più idonee e specifiche, quali sollevatori idraulici 
ed elettrici, traslatori, carrucole elettriche e quant’altro ritenuto necessario per poter movimentare le 
opere nella massima sicurezza.  

3) fornitura 

La ditta aggiudicataria dovrà fornire i materiali più appropriati per la collocazione delle opere 
coordinandosi con i referenti della Stazione appaltante, quali minuteria metallica, spessori gommati, 
gancetti e quanto necessari per la collocazione e messa in sicurezza delle opere. 

4) stoccaggio casse 

La ditta aggiudicataria dovrà conservare durante tutto il periodo di apertura della mostra le casse 
vuote presso propri magazzini che dovranno essere idonei alla corretta conservazione e protezione 
delle stesse ed è tenuta a riportarle nella sede espositiva nei giorni che precederanno il 
disallestimento della mostra. 

Art. 5 - COPERTURA ASSICURATIVA 

Si richiede stipula di idonea copertura assicurativa “da chiodo a chiodo” – “all risks” per tutto il 
periodo dei trasporti e intera giacenza presso sede espositiva, con primaria compagnia 
comprendente le seguenti garanzie assicurative:  
- Furto con destrezza  
- Scioperi  
- Sommosse  
- Atti vandalici  
- Eventi socio-politici  
- Guerre (come da IWC)  
- Atti di terrorismo  
- Danni da variazioni termo climatiche  
- Vizio o difetto di imballaggio  
- Deprezzamento al 10%  
- Rinuncia alla rivalsa nei confronti di imballatori, trasportatori e organizzatori  
 
Consegna all’Ente Prestatore e all’Aggiudicatario dei certificati assicurativi emessi per ciascuna 
opera o per gruppi di opere, della polizza completa, prima della partenza delle opere.  
Durata Assicurazione: fino al 30/01/2024. 
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Art. 6 - CORRESPONSIONE DELLE DIARIE AI COURIER DEI MUSEI ED ENTI PRESTATORI 

Sono previsti e necessari n.2 courier dall’Ente Prestatore (MAF). L’aggiudicatario sarà tenuto a 
corrispondere, sia in occasione dell’allestimento sia del disallestimento della mostra, la diaria ai 
courier dei musei ed enti prestatori. 
La Stazione Appaltante fornirà all’Aggiudicatario tutte le informazioni necessarie per l’espletamento 
del suddetto servizio, come da indicazioni contenute nei Contratti di Prestito sottoscritti dalla 
Stazione Appaltante e gli Enti Prestatori che verrà successivamente trasmesso. 
La cifra indicativa stimata complessivamente dalla Stazione Appaltante per la corresponsione delle 
diarie di tutti i courier degli enti prestatori di cui all’Elenco opere, è di € 400,00 circa. 
Sono a carico del fornitore, prenotazione e pagamento biglietteria viaggi per n.2 courier nominato 
dall’ente prestatore (MAF) a Reggio Calabria, oltre che prenotazione e pagamento soggiorno in hotel 
di nr.2 notti in hotel 4* (cfr. Allegato 4 – Stima dei Costi, voce nr.16). 
I costi sostenuti per la corresponsione delle diarie non ribassabili saranno riconosciuti previa 
presentazione di regolari ricevute sottoscritte dai courier dei vari Enti prestatori. 
Gli oneri inerenti all’anticipo fondi e il servizio reso per la gestione e il pagamento delle diarie sono 
da considerarsi compresi nel corpo generale dell’appalto. 
 

Art. 7 - SOPRALLUOGHI  

7.1 Sopralluogo tecnico presso la sede espositiva  

L’Aggiudicatario, obbligatoriamente se richiesto dal Museo oppure ove lo ritenga utile, potrà/dovrà 
effettuare, prima dell’inizio del servizio, un sopralluogo tecnico, presso la sede espositiva, Sala 
Esposizioni Temporanee B - Piano Seminterrato, Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria.  
Il sopralluogo è volto a rilevare:  
- situazione ambientale esterna – accessi (presenza di barriere, necessità di permessi di transito);  
- situazione ambientale interna - accessi (presenza di barriere, portoni, etc…);  
- impiego di mezzi (elevatori, transpallet, carrellini, genielift, motrici, furgoni, carri attrezzi, etc…). 

7.2 Sopralluogo tecnico presso gli enti prestatori  

L’Aggiudicatario, obbligatoriamente se richiesto dal Museo prestatore (MAF) oppure ove lo ritenga 
utile, potrà/dovrà effettuare un sopralluogo tecnico volto a rilevare: 
- caratteristiche dell’opera, rilievo grafico (materia, dimensioni, peso, condizioni dell’opera, grado di 
vulnerabilità ed eventuali possibilità di smontaggio); 
- collocazione dell’opera; 
- situazione ambientale interna - accessi (presenza di barriere, portoni, scale, porte interne, etc…); 
- situazione ambientale esterna – accessi – posteggi (presenza di barriere, esistenza di posteggi per 
gli automezzi ed eventuale grue, necessità di permessi di transito, necessità di permessi per 
occupazione suolo pubblico e/o aree verdi); 
- impiego di mezzi (elevatori, transpallet, carrellini, genielift, motrici, furgoni, carri attrezzi, etc…) 
Sarà altresì auspicabile un rilievo fotografico che permetta un confronto dello stato di conservazione 
delle opere prima e dopo la loro movimentazione. 
 

Art. 8 - VALORE DELL’APPALTO 

L'importo complessivo dell’appalto a base di gara, comprensivo dell’intera prestazione, ammonta a 
€ 75.500,00 IVA esclusa. 
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L’appalto è affidato mediante affidamento diretto tramite Confronto di Preventivi nell’ambito del 
mercato elettronico della P.A. (Mepa), ai sensi dell’articolo 50, comma 1, D. Lgs 36/2023. 

Il contratto è stipulato interamente “a corpo”.  

L’importo contrattuale definitivo è quello risultante dall’offerta presentata in sede di gara. 
Il corrispettivo è omnicomprensivo di tutti i costi che l’aggiudicatario dovrà sostenere senza che per 
ciò possa vantar alcun diritto a maggiori compensi. 

 

Art. 9 - DURATA DEL CONTRATTO 

Il contratto decorrerà dalla comunicazione di aggiudicazione fino al completamento delle prestazioni. 

 

Art. 10 - MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE 

L’impresa appaltatrice dovrà eseguire la prestazione secondo quanto previsto nel presente 
capitolato e seguendo le indicazioni operative fornite dalla D.L. Non è possibile modificare le 
prestazioni di propria iniziativa. Il servizio dovrà essere effettuato garantendo la massima diligenza 
ed il rispetto delle caratteristiche tecniche e delle specifiche indicate nel presente capitolato. In ogni 
caso, l’appaltatore si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le 
norme legislative e regolamentari applicabili, siano esse di carattere generale o specificamente 
inerenti il settore merceologico cui i servizi e/o prodotti appartengono e, in particolare quelle di 
carattere tecnico, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti nonché quelle che dovessero essere 
emanate nel corso dell’esecuzione del contratto. L’impresa aggiudicataria, nella sua qualità di datore 
di lavoro, dovrà garantire il rispetto della normativa di cui al D.Lgs. 81/2008 e successive integrazioni 
e modificazioni. 

10.1 Cronoprogramma  

Sarà obbligo dell’Aggiudicatario stabilire, previo accordo con il referente della Stazione appaltante e 
i referenti dell’ente prestatore, un cronoprogramma dettagliato di tutte le operazioni.  

La consegna delle opere alla sede mostra dovrà avvenire entro il 17/07/2023.  

Le operazioni di disimballo e accrochage presso la Sala Esposizioni Temporanee A – Piano 
seminterrato del Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria dovranno avvenire il 17/07/2023 
e il 20/07/2023 con la presenza di almeno due operatori specializzati. 

Le operazioni di re-imballo e carico sui mezzi di trasporto a fine mostra presso il Museo Archeologico 
Nazionale di Reggio Calabria dovranno avvenire nei giorni 30/10/2023 e 31/10/2023, salvo 
eventuale proroga della data di chiusura della mostra (che verrà tempestivamente comunicata dalla 
Stazione Appaltante all’ Aggiudicatario), con la presenza di almeno due operatori specializzati. 

Le operazioni di restituzione delle opere all’ente prestatore (MAF) dovranno avvenire entro il 
03/11/2023, salvo eventuale proroga della data di chiusura della mostra che verrà tempestivamente 
comunicata dalla Stazione Appaltante all’ Aggiudicatario. 

 

Art. 11 - RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

L’aggiudicatario dovrà fornire il nominativo di un Responsabile per l’intero servizio, quale referente 
per l’organizzazione, il coordinamento e la gestione del servizio, in accordo con la stazione 
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appaltante. Tale Responsabile avrà il compito di intervenite, decidere e rispondere direttamente 
riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere relativamente all’incarico affidato e dovrà 
garantire la propria reperibilità fino al completamento del servizio. 

 

Art. 12 - VERIFICHE SULLO SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE 

La stazione appaltante si riserva di effettuare verifiche e controlli circa la perfetta osservanza da 
parte dell’aggiudicatario di tutte le disposizioni contenute nel presente capitolato. Qualora da tali 
controlli dovesse risultare che il servizio non è conforme a quanto previsto nel presente capitolato, 
l’aggiudicatario dovrà provvedere ad eliminare tempestivamente le disfunzioni rilevate. Nei casi di 
particolare gravità o recidiva, la stazione appaltante si riserva di risolvere il contratto ed incamerare 
la cauzione definitiva. 

 

Art. 13 - INADEMPIENZE E PENALI 

Qualora venga accertata la non perfetta esecuzione del contratto ovvero venga rilevato un ritardo 
rispetto ai tempi concordati con la stazione appaltante, verrà applicata a carico dell’appaltatore, 
previa contestazione, una penale pecuniaria stabilita nella misura compresa tra lo 0.3‰ e l’1‰ 
dell’importo contrattuale in una misura complessiva non superiore al 10 per cento dello stesso 
importo netto contrattuale. 

Qualora l’ammontare della penale risulti superiore al limite del 10 per cento dell'importo netto 
contrattuale, si applica l’articolo 108 comma 4 del Decreto Legislativo 50/2016. 

L'ammontare della penale verrà dedotto dall'importo contrattualmente fissato ancora dovuto oppure 
sarà trattenuto sulla cauzione. 

La penale è comminata dal responsabile del procedimento sulla base delle indicazioni fornite dal 
Direttore dei Lavori. 

Nel caso di ritardi nell’esecuzione della prestazione non imputabili all'appaltatore, l'Appaltatore può 
avanzare formale e motivata richiesta per la disapplicazione totale o parziale della penale; su tale 
istanza dovrà pronunciarsi la Stazione Appaltante su proposta del responsabile del procedimento, 
sentito il Direttore dei Lavori e l'organo di collaudo ove costituito. 

 

Art. 14 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà 
specificamente contestata dal Direttore dei Lavori o dal responsabile del procedimento a mezzo di 
comunicazione scritta, inoltrata via PEC al domicilio eletto dall’aggiudicatario. Nella contestazione 
sarà prefissato un termine non inferiore a 5 giorni lavorativi per la presentazione di eventuali 
osservazioni; decorso il suddetto termine, l’amministrazione, qualora non ritenga valide le 
giustificazioni addotte, ha facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi:  

- frode nella esecuzione dell’appalto;  
- manifesta incapacità nell’esecuzione della prestazione appaltata;  
- inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul 

lavoro;  
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- reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da compromettere 
la regolarità e la continuità dell’appalto;  

- cessione del contratto, al di fuori delle ipotesi previste;  
- utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto;  
- concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di 

pignoramento a carico dell’aggiudicatario;  
- inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010;  
- ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 

del codice civile.  

Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le motivazioni sopra riportate, 
l’aggiudicatario, oltre alla immediata perdita della cauzione, sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni, 
diretti ed indiretti ed alla corresponsione delle maggiori spese che l’amministrazione dovrà sostenere 
per il rimanente periodo contrattuale.  

Nel caso di risoluzione del contratto, sarà diritto della stazione appaltante di procedere alla stipula 
di un nuovo contratto con l’impresa 2° classificata. 

 

Art. 15 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

Per la stipula del contratto, l'affidatario, ai sensi dell’art. 117 del Decreto Legislativo 36/2023, è 
obbligato a costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva"1 a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. 

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il 
ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20 per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni 
del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni 
stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare 
esecuzione. La Stazione Appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della 
garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione 
si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente 
articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 106, comma 8 del D.Lgs 36/2023, per la 
garanzia provvisoria. 

La Stazione Appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, 
per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento della prestazione nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

                                                 

1 D.Lgs n.36/2023, c.4 art.117, la cauzione definitiva non si intende sostitutiva dell’acconto. 
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protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti nei luoghi 
dove viene prestato il servizio. 

La garanzia fideiussoria definitiva, a scelta dell'appaltatore, può essere rilasciata dai soggetti di cui 
all'articolo 106, comma 3 del D. Lgs 36/2023. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del Codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima 
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

L'appaltatore è obbligato, ai sensi dell'articolo 116 c.10 del D.Lgs 36/2023, a stipulare una polizza 
assicurativa a favore della stazione appaltante per tutti i rischi di esecuzione derivanti da qualsiasi 
causa, salvo quelli legati ad errori di progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, che 
preveda una garanzia completa per la responsabilità civile per danni parziali o totali a terzi 
nell'esecuzione della prestazione. Il massimale per l'assicurazione contro la responsabilità civile 
verso terzi è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro 
ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna 
dell’attività e cessa alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione della prestazione indicata sul relativo certificato. L'omesso o 
ritardato pagamento delle somme dovute dall'appaltatore a titolo di premio non comporta inefficacia 
della garanzia. 

 

Art. 16 - CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Il Direttore dei Lavori, entro tre mesi dalla data di conclusione della prestazione, emette il certificato 
di regolare esecuzione e lo invia al responsabile del procedimento per la conferma.  

 

Art. 17 - SVINCOLO DELLA CAUZIONE 

Alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione si procede, ai sensi della normativa 
vigente e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice civile, allo svincolo della cauzione 
prestata dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte 
in contratto. 

 

Art. 18 - PAGAMENTI 

Si procederà al pagamento del corrispettivo in n.2 soluzioni: il 50% della somma offerta all’esito del 
primo trasporto Da Firenze a Reggio Calabria ed il restante 50% a saldo del servizio, 

I pagamenti saranno effettuati previa emissione di fattura elettronica in modalità split payment, 
solamente in presenza di DURC regolare, e comunque dopo che l’Amministrazione avrà accertato 
la regolare esecuzione. 

Al fine del pagamento l’affidatario dei lavori dovrà assolvere agli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n.136 e s.m.i. 

La fatturazione dovrà essere intestata e recapitata (tramite il Sistema di Interscambio sul sito 
www.fatturapa.gov.it) al Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria i cui dati sono:   
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Cod.Fiscale 92094410807   -   Il Codice Univoco dell'Ufficio è R3IQ00 

. 

Art. 19 - CESSIONE DEI CREDITI DERIVANTI DAL CONTRATTO2  

Le cessioni di crediti possono essere effettuate a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle 
leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto 
di crediti di impresa.  Le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici e sono efficaci e 
opponibili qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario 
entro quindici giorni dalla notifica della cessione. La Stazione Appaltante, nel contratto stipulato o in 
atto separato contestuale, può preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti 
o di parte dei crediti che devono venire a maturazione, fatta salva la propria facoltà di opporre al 
cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 

 

Art. 20 - RISERVATEZZA DEL CONTRATTO 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le parti. Ogni 
informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione del 
Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti.  

 

 

Allegati: 

Allegato 1 – Piano Mostra 

Allegato 2 – Facility Report (MArRC) 

Allegato 3 – Facility Report (MAF) 

Allegato 4 – Stima dei costi 

 

                                                                   Il Progettista e D.L. 

                                                                     Arch. Claudia Ventura 

                                                 
2 D.Lgs n.36/2023, art.120– Modifica di contratti incorso di esecuzione. 
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